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PARMA: NELLA CITTA MESSA IN STATO D'ASSEDIO DA ANDREOTTI ~ RUMOR, 
DECINE DI MIGLIAIA DI PROLETARI RICONFERMANO, CON LA MOBILITAZIONE 
DI· MASSA, LA LORO VOLONTA DI SPAZZAR VIA I FASCISTI E I LORO MANDANTI 

. ? 

• • Tutta Parma 
funerali 

·In piazza 
di Mario per • 

I 
Oltre 50.000 proletari, in una manifestazione combattiva 

28 agosto 
Decine di migliaia di compagni, di 

proletari di antifascisti si sono reca­
ti nel corso della giornata di oggi a 
rendere omaggio alla salma di Mario 
Lupo, nella camera ardente allestita 
nella sede del comune di Parma. 

Tra di loro, migliaia di proletari 
giunti a Parma da altre città per par­
tecipare ai funerali. 

Tutta la città è presidiata da un 
imponente e provocatorio schieramen­
to di polizia. Davanti alla sede di 
Lotta Continua sosta in permanenza 
un camion di baschi neri in assetto 
di guerra. 

voro per venire a vegliare la salma 
di Mario. 

Stamattina i netturbini si sono rifiu­
tati di ripulire il tratto di strada pro· 
spicente la sede del MSI, che è sta­
ta devastata durante la manifestazio· 
ne di ieri. 

Il loro lavoro si sono messi a far· 
lo i poliziotti. 

Questo pomeriggio, davanti al co· 
mune, si sono trovati per i funerali 
più di 50.000 proletari. 

Lupo 
r 

Per le 17, ora in cui avranno inizio 
i funerali, è stato dichiarato uno scio­
pero per permettere agli operai di 
parteciparvi. Ma già dal primo matti­
no, in molte fabbriche gli operai han­
no abbandonato autonomamente i I la-

Non si tratta solamente di una ce­
rimonia commemorativa, è la città ano 
tifascista che manifesta la sua rabbia. 
Vengono gridati senza interruzioni gli 
slogans contro i fascisti, gli assassi­
ni del compagno Mario Lupo: « Com· 
pagno Lupo tivendicheremo n, « An­
dreotti è il mandante, il killer è AI­
mirante n. Tutte le fiinestre della cita 
tà sono tappezzate di drappi rossi. 

PARMA, domenica 27 ag9sto - Il corteo dei compagni si dirige 
verso la sede del MSI, che sarà distrutta_ 

PARMA , 

2ÒOO COMPAGNI BRUCIANO LA SEDE FASCISTA 
Operai, partigiani, donne proletarie protagoniste della mobilitazione antifascista 
PARMA, 28 agosto 

Tre giorni sono passati dall'assas­
sinio di Mario Lupo, il compagno ope­
raio colpito con una pugnalata al cuo­
re la notte di venerdì. Senza sosta, 
migliaia di proletari di Parma hanno 
manifestato il loro odio contro i fa­
scisti , la loro solidarietà militante, la 
volontà di opporre una risposta dura 
e continua all'omicidio freddamente 
premeditato di un compagno. 

Continua incessante la presenza di 
compagni , operai, operaie, partigiani, 
apprendisti, al picchetto davanti al ci­
nema Roma dove la carogna fascista 
Ringozzi, gUidando i suoi squadristi, 
ha colpito a morte il compagno Lupo. 

La mattina di sabato hanno sciope 
rata i facchini, i tranvieri, gli ospeda­
lieri e gli spazzini, che sono andati 
in corteo in questura . Tutti insieme 
hanno mandato in ospedale Montruc­
coli, ex federale del MSI. 

Duemila . compagni erano di nuovo 
in piazza domenica per la manifesta­
zione della sinistra rivoluzionaria; do­
po un comizio in cui hanno parlato 
un compagno di Lotta Continua ed un 
compagno partigiano, i duemila com­
pagni hanno raggiunto in corteo il 
carcere dove era stato da poco tra­
sferito da Roma il fascista Bonazzi, 
una delle carogne che spalleggiava 
l'assassino Ringozzi. Bonazzi, al mo­
mento di costituirsi, ha chiesto di es­
sere messo in cella di isolamento e 
ha ripetuto questa richiesta a Par­
ma, dove il suo arrivo aveva provoca­
to la mobilitazione dei compagni de-

PER l'ASSASSINIO 
COMPAGNO lUPO 

Un'ora 
di sciopero 

DEL 

tenuti. Dal carcere il corteo, compo· 
sto da centinaia di partigiani, operai e 
donne proletarie, oltre ai compagni 
venuti da paesi vicini, si è diretto 
verso la sede del MSI di via Maestri 
che è stata assalita e bruciata. 

La manifestazione si è conclusa 
presso la casa dove nacque Guido 
Picelli, il compagno che nel 1922 di­
resse la resistenza dei proletari di 
Parma dall'assalto delle squadracce di 
Balbo. . 

La tensione, la rabbia, la partecipa­
zione compatta alla mobilitazione, e 
soprattutto la solidarietà militante con 
i compagni e la famiglia di Mario 
Lupo è fortissima, soprattutto in quei 
quartieri proletari, come il Naviglio, 
dove vivono nelle stesse tremende 
condizioni del compagno assassinato 
migliaia di proletari emigrati dal sud , 
che a Parma sono sfruttati nei cantie· 
ri e nelle piccole fabbri.che dei padro­
ni che finanziano gli assassini fasci· 
sti. 

Mario Lupo lo conoscevano tutti. 

Parma ". I questurini insistono: arri­
vano ogni notte alle ore più incredi­
bili nelle case dei compagni con la 
scusa di interrogarli sulla" vita pri­
vata " di Mario. Non bastano le col­
tellate, le continue aggressioni di cui 
sono stati oggetto i compagni in tut­
ti questi mesi; non basta la incredibi­
le farsa dell'espulsione del MSI, il 
semaforo verde per l'assassinio. Per 
i I Questore C< E' questi one d i don ne " . 

Avevano detto così anche le auto­
rità ({ inquirenti » quando il sindacali· 
sta comunista Placido Rizzotto fu as· 
sassinato dai mafiosi fascisti in Sici­
lia. 

PARMA, 28 agosto 
Ieri sera dopo la manifestazione e 

l'assalto alla sede del MSI , 2 com­
pagni sono stati fermati e successiva· 
mente rilasciati , sono Gianfranco Ric­
chetti, e Pietro Randi , un operaio me­
tal meccanico e uno spazzino di Col­
lecchio (Parma), 

Un compagno di Lotta Continua 

Mario Lupo era un compagno di 
Lotta Conitnua , cioè un comunista, 
un miiitante per cui l 'anti fascismo 
non è una frase vuota e una comoda 
etichetta, ma un impegno di lotta quo­
tidiana. Per questo i fascisti hanno 
ucciso Mario. Non hanno scelto a ca­
so, ma hanno colpito tra chi, con i 
fatti e non' solo a parole, rappresen­
ta l'avanguardia di una mobilitazio­
ne antifascista organizzata e perma­
nente. 

Così a noi piace ricordare Mario 
Lupo, e così pensiamo che ne vada 
onorata la memoria. Non una vitti­
ma, ma un comunista e un combat­
tente caduto nella lotta di classe . 

Non è solo il questore di Parma ad 
aver paura di dire la verità sul com­
pagno Lupo. 

In tutti gli articoli dell'Unità, non 
si trova un solo accenno al fatto che 
Mario Lupo, oltre che un antifasci­
sta, era un compagno di Lotta Con­
tinua, e tra i più impegnati. Questa 
" dimenticanza" non è casuale. Tutti 
gli altri giornali ne hanno parlato. 

Il fatto è che i dirigenti del PCI , 
così prodighi nel nominare Lotta Con­
tinua tutte le volte che c'è da river· 
sare su di noi accuse false e infaman­
ti di " provocazione ". hanno paura a 
nominare Lotta Continua adesso per· 
ché questo evoca lo spettro di un 
antifascismo militante e non opportu-

. nista, che i dirigenti del PCI hanno 
dimenticato da un pezzo. 

« Provocatoria azione di un gruppet­
to» hanno scritto mille volte sul­
l'Unità i dirigenti del PCI tutte le voi-

te che i compagni sono stati alla te­
sta di qualche mobilitazione antifa­
scista militante, pagando un pesante 
tributo alla repressione. 

Adesso che migliaia di proletari di­
mostrano, con la loro mobilitazione, 
di riconoscersi nelle idee e nella vo­
lontà di lotta per cui Mario è morto, 
i dirigenti del PCI non possono far 

. altro che « dimenticare" chi era Ma­
rio Lupo. 

PARMA - I fiori dei partigiani. 

AIUTIAMO I FAMILIARI 
DI MARIO LUPO 
Presso il picchetto al cinema Ro­
ma di Parma, una colletta per j 

genitori di Mario Lupo (che . era il 
principale sostegno della famiglia) 
sta raccogliendo più di 500.000 li­
re al giorno. 

Lotta Continua intende contri­
buire a questa iniziativa, con una 
sottoscrizione nazionale tra tutti i 
compagni e i simpatizzanti. 

I soldi possono essere inviati a 
Roma, Via Dandolo 10, tramite va­
glia, o utilizzando il nostro c/c po­
stale n. 1/63112 intestato a Lotta 
Continua, Via Dandolo 10, 00153 
Roma, specificando la causale del 
versamento. Di qui ci preoccupere­
mo di far arrivare alla famiglia di 
Mario Lupo i soldi raccolti. 

«Ringraziamo la Magistratura per 
quello che ha fatto e che farà" ha 
detto il sindaco del PSI nel comizio 
Organizzato dalla 'giunta comunale sa­
bato con la DC, il PRI , il PSDI. Una 
partecipazione, quella dei partiti del 
governo Andreotti, ricercata con per­
severanza dal PCI e travolta dall'ini­
ziativa dei compagni rivoluzionari che 
hanno organizzato un corteo che, rac­
cogliendo i quattromila proletari pre­
senti ha percorso tutta la città. 

degli 11.000 
portuali genovesi 

Tutti lo ricordano per il suo impe­
gno, per la sua fantasia, come, quan­
do , nei mesi scorsi, con dei ragazzi 
del quartiere, aggiungeva al manife­
sto del comune affisso sui muri di 
Parma in cui si leggeva: «Aiutateci 
a tenere la città pulita » un foglio 
stampato su sui era scritto « Ma dai 
fascisti n . 

Mandato di· cattura contro Freda 

IN 48 PAGINA: 

Chi sono gli assassi­
ni di Parma. 

Il nazi-fascista De Ec­
cher minaccia di mor­
te un compagno a 
Trento. 

Bruno Spotti, di pro­
fessione provocatore 
fascista, in servizio da 
Parma a Trento. 

GENOVA, 28 agosto 
. Questa mattina i compagni di Lot­

ta Continua hanno distribuito al por­
to un volantino sull'assassinio del 
compagno Mario Lupo. Sono nati tra 
i portuali una discussione e un fer­
mento tali che hanno costretto i sin­
dacati (FILP-CGIL, FILP-CISL, VIL­
TATED) a dichiarare per oggi pome­
riggio, dalle 16,30, un'ora di scio­
pero per gli 11.000 portuali ge,novesi. 

" sindacato ha rifiutato però di fa­
re l'assemblea, e ha in un primo tem­
po, escluso dallo sciopero gli operai 
metalmeccanici che lavorano nel 
porto. 

Ma nel pomeriggio' anche le officine 
meccaniche si sono mobilitate e lo 
sciopero del porto è così diventato 
totale. 

"Sono due notti che · mio marito 
piange" dice la moglie di un partigia· 
no iscritto al PCI . delle Brigate Gari­
baldi. Sono stati tanti in questi giorni 
i compagni di base del PCI che han­
no partecipato in prima fila alla mo· 
bilitazione anti-fascista e soprattutto 
ai suoi momenti più significativi: la 
dura lezione inflitta al fas~ista Mon· 
truccoli e l'assalto alla sede del 
MSI. 

" E' stata una rissa tra delinquenti 
comuni : questione di donne, voi capi · 
te ". è la più vigliacca e infame meno 
zogna, è " l'interpretazione dei fato 
ti " del Questore di Parma, Gramelli ­
ni, prontamente ripresa da! "Res to 
del Carlino" e dalla "Gazzetta di 

e Ventura per la strage del 12 dicembre 
MILANO, 28 agosto 

Il giudice istruttore incaricato del­
l'inchresta sulla strage di stato, D'Am· 
brosio, ha spiccato questa mattina 
due mandati di cattura contro Franco 
Freda e Giovanni Ventura. I mandati 
di cattura si fondano sul reato di or· 
ganizzazione di strage, per gli atten­
tati del 12 dicembre 1969 alla Banca 
Nazionale dell' Agricoltura, alla Banca 
Commerciale di Milano, e alla Banca 
del Lavoro a Roma; e di «esplosioni 
per incutere pubblico timore e at­
tentare alla sicurezza pubblica» per 
l'attentato all 'Altare della Patria; in­
fine di porto e detenzione di materia­
le esplodente. 

II yiu dice d 'Ambrosio ha çlccolto il 
parere, espresso nei giorni scorsi dai 

rappresentanti del Pubblico Ministe­
ro, che avevano richiesto l 'emissione 
del mandato di cattura contro Freda e 
Ventura per la strage del 12 dicem­
bre . Senza questo nuovo mandato di 
cattura Freda e Ventura sarebbero 
stati liberati il 5 settembre. 

Il giudice d'Ambrosia ha dichiarato 
che con questi mandati di cattura 
« l 'istruttoria non è chiusa ", che « le 
indag ini sugli attentati del 12 dicem-· 
bre proseguono" e che nel corso del­
l 'i struttoria da lui condotta , « sono 
stati aggiunti nuovi elementi rispetto 
a quelli raccolti dal giudice Stiz ". 

Restano comunque ancora da incri ­
minare tutti i fascisti, in camicia nera 
o bianca, che hanno collaborato con 
Freda e Ventura alla . preparazione e 
alla organizzazione della strage del 

12 dicembre, e che sono stati da 
tempo individuati e denunciati dai 
compagni che hanno portato avanti 
la mobilitazione contro la strage di 
stato . / 

Ma soprattutto resta il fatto che 
~etro Val preda che da questa senten­
za istruttoria viene ancora una volta, 
e definitivamente, scagionato, anche 
rispetto allo stesso ipocrita meccani· 
smo della giustizia borghese, è or· 
mai in carcere da quasi tre anni, e 
continua a restarci trattenuto nel ma· 
do più illegale. 

Non c'è più una sola briciola della 
montatura con cui Qccorsio, Cudillo 
e Falco hanno tenuto in carcere Val­
preda per tutti questi anni, che resti 
in piedi. Pietro Valpreda deve essere 
liberato subito . 
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Chi ~ e Salvatore • rancla 
. L'organizzatore del campo paramilitare in Valle di Susa· Non è solo un esponente di « Ordine Nuovo)), legato a J. V. 
Borghese· E' anche un .dirigente del MSI . 

Intorno al '60-'61 per addestrarsi i 
neonazisti italiani prendevano parte a 
corsi estivi di preparazione · militare 
indetti dalle organizzazioni neonaziste 
del belga Jean Thirfart e dei nostal­
gici tedeschi. I membri di « Or­
dine Nuovo », almeno nel suo gruppo 
dirigente, avevano contatti abbastan­
za regolari con le centrali neonaziste, 
belghe, tedesche, olandesi; mentre le 
iniziative di Thiriar t (un ottico ·belga 
fanatico nazista) erano pagate dalla 
cassa privata del suo promotoreJche 
consumava così un notevole patrimo­
nio accumulato con attività commer­
ciam, le altre provenivano verosimil­
mente dai nuclei germanici,franco­
belgi e olandesi, sovvenzionati dalle 
banche e dalle industrie interessate 
alle campagne contro l 'anticolonia l i­
smo e desiderose di ingaggiare mer­
cenari p(!r i loro eserciti privati in 
Africa. Ciò non toglie che questo se­
condo obbiettivo dei trust sia in par­
te fallito, perché ad esempio gli am­
bienti nostalgici italiani, con la scusa 
di dover mettere a punto la prepara­
zione «rivoluzionaria» in patria, hanno 
scansato qualsiasi impegno di « vo­
lontario» in Congo e in Angola. t 
« paras » rastrellati per le milizie del· 
l'Union Miniére e per le guardie dei 
colonialisti portoghesi e francesi, pro· 

CI SCRIVONO DA MONACO 

vengono infatti quasi tutti dai ranghi 
del neonazismo belga e tedesco, op­
pure, (e sono la maggioranza) dalle 
legioni di spostati acquistabili per 
qualunque avventura. I legami inter­
nazionali di « Ordine Nuovo» e di 
« Giovane Nazione» erano tuttavia (e 
continuano ad esserlo oggi) molto dif­
fusi. 

A Torino per esempio la rivista 
promossa da un cameramen della TV , 
Salvatore Francia, e che portava il ti­
tolo «quaderni Neri n, godeva della 
collaborazione di Thiri art, del capo dei 
fascisti inglesi Sir Oswald Mosley 
e di Ange l Ruiz Avucar , con interventi 
anche di pubblicisti canadesi e sud­
americani membri di organizzazioni 
neonaziste. 

" periodico era finanziato probabil­
mente da queste centrali estere e so­
steneva una linea intransigentemente 
nazista. AI secondo numero « Quader­
ni Neri» incorse in una denunzia 
per diffamazione di alcuni capi parti­
giani: Francia fu processato e con­
dannato, la rivista venne vietata. Ma 
il gruppo che gli faceva capo non era 
che una porzione del polverone neo­
nazista esistente in Italia . Pino Rauti 
uscito dal MSI, capeggiava i nuclei di 
Ordine Nuovo e l 'ex milite repubbli­
chino Bruschi quelli di Giovane Na-

zione: altri sparpagliati e semi-clande­
stini nuclei aventi denominazioni di­
verse , si mantenevano in contatto con 
gli organismi neonazisti europei ed 
extraeuropei. 

In concomitanza col sorgere del mo­
vimento gollista, un ex ufficiale dei re­
parti paracadutisti della RSI. Giorgio 
Pisanò aveva progettato di costruire 
un 'unione per la «Seconda Repubbl i­
ca n, formata da ex·repubblichini e da 
partigiani conciliatisi per « salvare la 
Patria». Pisanò, membro fondatore dei 
« FUAN" e poi direttore del « Seco­
lo XX » rivista degli oppositori di « si­
nistra» del MSI, era lo storico delia 
repubblica sociale e della Resistenza 
vista dai neofascisti. Pisanò asseriva 
di voler superare il « fosso di san­
gue» da cui fascisti ed antifascisti 
erano divisi per affratellarli nella lot­
ta contro il comunismo. Salvatore 
Francia ed altri neonazisti avevano 
aderito alla sua iniziativa ed era sor­
to, con sede a Torino un comitato 
nazionale composto dallo stesso Pi­
sanò, da Francia, Pastore, Bandioli e 
Bussano. L'unico ex-partigiano era il 
Bandioli, già noto per essere corrivo 
ai richiami della destra filo·nazista. 

\I comitato inviò una missione a 
Pacciardi, fondatore di « Nuova Re­
pubblica» con la proposta di unifica- ' 
re le forze. Pacciardi rifiutò. 

Fallita la manovra, il direttivo di 
« Seconda Repubblica ", privo di mez· 
zi e senza seguito, piombò nel solito 
ginepraio dei dissensi. Pisanò soste­
neva che il movimento avrebbe do­
vuto reggersi su una generica piatta· 
forma unitaria: Francia ed altri insi· 
stevano invece perché esso si schie . . 
rasse sulle posizioni della « sinistra 
nostalgica ". Le parti vennero a diver· 
bio e ruppero. Di « Seconda Repub· 
blica" non si sarebbe più udito par­
lare 

Ma Francia continuò la sua attività, 
sempre in stretto contatto con Rauti. 

Re ce ntemente Salvatore Francia è 
r ie ntra to ufficialmente nel MSI, con 
incarichi di dirigente. Era con Almiran· 
te sul palco al comizio di chiusura 
della campagna elettorale. Oltre a es· 
sere amico di Martinat, capo del MSI 
torinese, Francia è colui che tiene i 
contatti col « Fronte Nazionale» di 
J.V_ Borghese, insieme a Pino Tosca. 

Pino Tosca, la cui firma è compar­
sa numerose volte sul giornale di 
« Ordine Nuovo» di Rauti, anni addie­
tro, è quasi certamente l'autore di 
qualche attentato (<<vedi strage di sta­
to») insieme a Giancarlo Cartocci, 
che è stato per l'appunto « trovato" 
ieri ·insieme a Francia. 

Di Francia paracadutista e del suo 
socio Saccucci parleremo ancora. 

Il uDito della citta durante le olimpiadi 
MONACO 

Cari compagni, fiumi d 'inchiostro 
sono stati versati da tutte le parti 
per parlare di queste olimpiadi. Ne 
sono stati descritti tutti i particolari, 
qualche giornale si è pure scandaliz­
zato (fino a cr./3 punto?): il costo di 
queste olimpiaç!i t:opre troppi miliar­
di, scrivono. Nessuno però dei cosid­
detti benpensanti si è degnato di scri­
vere una riga sulle condizioni degli 
emigrati. Nessuno della stampa pa­
dronale ha scritto che nel '72, men­
tre lo stato tedesco spende decine 
di miliardi per questa pagliacciata, le 
migliaia di emigrati vivono ancora in 
condiziJmi. a dir~ poco bestiali . nell~ 
baracche che servivano nel '45 ai 
« liberatori» americani per fare dei 
lazzaretti per gli arrestati, della man­
canza di case per gli emigrati (/e 
poche che ci sono, sono topaie dove 
una famiglia di sei, sette persone, per 
una stanza, paga 5-600 marchi) e del­
le paghe di fame e del costo della 
vita altissimo. Infatti se vogliono man­
dare dei soldi a casa, gli emigrati de­
vono fare una vita ritirata: lavorare e 

AVVISO 
E' pronto un manifesto sulle 

olimpiadi di Monaco preparato 
dai compagni del circolo G. Ca­
stello. Tutte le sedi e i compa­
gni che vogliono averne delle 
copie per l'affissione possono 
telefonare direttamente al gior­
nale ai numeri 5800529, 5892393. 

stare a casa niente divertimenti: co­
stano troppo. Oppure dei bambini co­
stretti a giocare nelle strade nella 
sporcizia e nei pericoli. Per loro non 
si costruiscono campi da gioco. Loro 
sono costretti a morire nelle strade. 
Del razzismo nessuno ne ha parlato. 
Non si sono chiesti perché nelle olim­
piadi tutti gli operai jugoslavi sa­
ranno rispediti a casa. Lo stato tede­
sco, di queste olimpiadi vuoi farne la 
propaganda sulla «bellezza" della 
Germania. Per quei giorni infatti tutte 
le fabbriche nel circondario delle 
olimpiadi saranno chiuse, e gli operai 
rimpatriati. Per questa occasione sa­

-FeRnO <anehe -If:hiusi tuni i casini, da 
'pochi soldi naturàlmente, dove di so­
lito andavano gli emigrati. Si vuole 
dare un volto di città pulita senza 
problemi sociali. 

Insomma la città del benessere. La 
città poi in questi giorni è impressio­
nante. A parte la rottura di palle del­
la propaganda, che sembra proprio, 
anzi lo è, un lavaggio del cervello (in­
fatti si trovano scritte sulle olimpia­
di da tutte le parti , e se facessero il 
pane a cinque cerchi non ce ne stu­
piremmo) sembra di essere in stato 
di assedio. Polizia ed esercito a tutti 
gli angoli. Controlli a tutte le perso­
ne che secondo la logica degli sbirri 
sembrano essere sospette. Fogli di 
via in quantità specialmente per la 
Jugoslavia, e a quelli che sono senza 
lavoro . Una vera e propria occupazio­
ne militare. La polizia giustifica tutto 
questo con la scusa che in questi 
giorni ci sarà molta gente. In realtà 
hano paura che qualcuno osi conte-

Marciare fa 
ma non al 

bene, 
cervello 

Inaugurazione dei giochi in gran 
pompa, con fanfare . divise, marcet­
te, fiaccola, discorsi , TV a colori e 
satell iti. 

L'Italia ha fatto la sua bella fi­
gura avendo scelto come alfiere i I 
fiumano Abdon Pamich , medaglia di 
oro nella 50 km di marcia a TokiQ 
nel 1964. La scelta di un marciatore è 
stata dettata sia dal fatto che in que­
sta specialità l'Italia ha una grande 
tradizione (Dordoni, ora allenatore 
de l la nazionale , vinse la stessa gara 
nelle olimpiadi del '48) e che Parnich 
ha 39 anni di cui 25 trascors i sulle pi ­
ste di tutto il mondo . 

Marciare , se fa bene al medagliere 

/ 

azzurro, non ha fatto però bene al 
cervello dei due campioni , che alla 
vigilia delle elezioni del 7 maggio 
si sono prestati al gioco della" de­
stra nazionale » rilasciando le seguen­
t i pubbliche dichiarazion i: 

Pam ich : «Dove c i hanno portato 
certe forze governative è sotto gli oc­
chi di tutti . Il 7 maggio dovrà impor­
re una svo lta di destra ed il mio 
voto sarà speso in tal senso ,,; e co­
sì Dordoni : "Non ho dubbi , voterò 
per la destra nazionale affinché si 
ponga un limite al cao s dilagante in 
tutti i settori della v ita italiana " . 

Ecco altri due per cui non facciamo 
il tifo . 

stare la loro mira di superuomln/. 
Non a caso la dichiarazione del capo 
della polizia riguardo alla manifesta­
zione che si farà sabato 26 il giorno 
dell'apertura, è stato durissimo. 11 raz­
zista ha detto che se qua/cuna oserà 
contestare le olimpiadi, dovrà fare i 
conti con la repression r, che spazze­
rà viéJ qualsiasi contestatore che ose­
rà alzare un dito. /I tutto in nome della 
fratellanza che caratterizza le . olim­
piadi. La Germania del benessere avrà 
così il suo riconoscimento dal mondo 
intero come fu con Hitler nel '36. La 
differenza dal '36 è che la Germania 
non va contro il mondo intero. Ora 
i padroni" dJ tutto .,)1. mondo- vanno 
d'acco'rdo, per il mercato delle brac­
cia è infatti in perfetto accordo con 

tutti i governi fascisti e parafascisti. 
In queste olimpiadi, la Germania vuo­
le la consacrazione di questo merca­
to in nome del benessere dando in 
culo agli operai e ai loro bisogn,. Ma 
gli operai di Monaco delle olimpiadi 
se ne fregano. A questo baraccone 
che per loro significa una ancor più 
grande presa in giro da parte dei pa­
droni contrappongono i loro bisogni. 
Lo dimostra la lotta per la casa che 
diventa sempre più dura a Fràncofor­
te, lo sèiopero di Monaco e tutte le 
lotte che stanno iniziando in Germa­
nia. Alle olimpiadi dei paoroni rispon­
deremo così generalizzando la lotta 
per avere diritto alla vita, prendend(j)€i 
con la lotta tutto quello di cui abbia­
mo bisogno. 

LETTERE 
ANCHE A LONDRA SI LOTTA PER LA CASA 

"Le case 
pro·nti a 

sono nostre 
difenderle;' 

e 
. 

SIamo 

Notting Hill Gate : è un ghetto do ve la maggior parte degli abitanti è di 
colore ed ora a causa della crisi capitalista europea che si riversa sul pro­
letariato si sta popolando di Greci, Baschi e spagnoli, la maggior parte pro­
venienti dalla Galizia, il paese piu povero della Spagna, dove il 50% dei pro­
letari è costretto a farsi sfruttare in Inghilterra. Negli ultimi anni c'è stata 
una crescita politica in particolare contro il razzismo della polizia, che si sta 
evolvendo per merito delle avanguardie rivoluzionarie che hanno fatto chia­
rezza su cosa vuoI dire diritto alla vita, alla casa e sull'uso repressivo che 
il padrone fà della polizia . Ma adesso i padroni hanno deciso di smobilitare 
questa comunità che è un punto di riferimento e di collegamento per i pro­
letari degli altri . quartieri, per trasformarla in una zona residenziale, quindi 
costringono i proletari a spostarsi in periferia a spendere i loro soldi in fitti 
astronomici, in trasporti, li vogliono isolare e fiaccare la loro volontà di lotta . 

La lotta ha avuto come centro la casa Qccupata di Lancaster Road 90. 
Questa è una delle case in pessime condizioni abitate da spagnoli . 11 

padrone ha deciso di vendere questa casa dopo averla messa a nuovo. 
Alle lettere di sfratto scritte dal padrone in un inglese che nessuno riu­

sciva a capire , i proletari hanno risposto cominciando a non pagare più l'af­
fitto. Il 18 luglio, il giorno in cui il tribunale aveva deciso che dovevano la­
sciare la casa, i padroni si sono trovati davanti a molti compagni pronti a 
lottare e agli emigrati decisi a spostarsi di li solo quando avranno un'altra 
casa. Intorno a questa casa occupata c'è sta ta la mobilitazione militante dei 
proletari. Così i padroni hanno concesso una casa "comunale .. ai proletari 
che hanno occupato. 

E' stata una prima vittoria perché per ottenere una casa comunale bi ­
sogna avere abitato per almeno 5 anni nel/"area, per poi potersi iscrivere 
nelle liste di attesa delle " case comunali ", e magari aspettare altri 5 anni 
per avere una casa se sono fortunati . 

I proletari dicono: «Questa casa è il centro focale cel quartiere è 
un centro di lavoro politico e intorno alle barricate e al filo spinato che 
servono a difenderci dagli attacchi padronali stiamo organizzando la lotta 
contro gli affitti, e per una casa per tutti, specie adesso che il governo ha ap­
provato una legge per cui ad ottobre aumenterà l'affitto di 1 sterlina alla 
settimana ». 

UN COMPAGNO EMIGRATO 

"Le mie impressioni 
tornando al Sud" 
Cari compagni, 

sono uno di quelli che gli è toccato emigrare per trovare lavoro e so· 
no tornato per t'esta te al mio paese, Tropea , in attesa di partire militare. So­
no un compagno che ha conosciuto Lotta Continua a Rho, dove lavoro, e 
voglio raccontare le impressioni che ho avuto tornando in questo che al­
cuni chiamano Sud fascista . Qua i fascisti fanno i padroni perché hanno la 
protezione della polizia (il pretore è fascista) , perché hanno soldi e potere e 
perché d 'inverno i compagni che hanno bisogno di lavorare devono emigra· 
re e allora loro ne approfittano per mettere paura alla gente. 

Quest'anno addirittura hanno tentato di organizzarsi per pestare i com­
pagni dei camping, forti dell'afflusso dei fascisti di Avanguardia Nazionale e 
di Ordine Nuovo in vacanza, e nei paesi qui vicino per alcuni giorni ci sono 
state botte . Ma la cosa più brutta è che riescono a ricattare anche dei gio­
vani con promesse e paura e a imbrogliarli sfruttando la loro rabbia di sfrut­
tati per fargli (are cose contro il loro interesse . 

I dirigenti del PCI contribuiscono a mantenere questa situazione e perché 
fanno una politica sbagliata dicendo di stare calmi, di fare le denunce alla 
polizia e poi sputtanarla quando invece dei fascisti, arresta i compagni. Que­
sto non serve a niente e fascisti e carabinieri diventano sempre più forti in 
questo modo. 

Molti compagni comunisti non sono d'accordo con questa linea e .sono 
d'accordo con noi , ma poi è difficile mettersi insieme per fare una sede 
e fare politica perché si disperdono tutti quando devono andare via a la­
vorare. 

Dunque il Sud non è fascista ma lo sembra perché i compagni devo­
no emigrare e quelli che rimangono sono disorganizzati e lasciati a sè stessi 
dal/a politica del PCI che non fa gli interessi dei proletari che vedono ogni 
giorno il marcio nelle istituzioni e nei partiti e hanno solo voglia di ribellarsi . 

Vicino al mio paese, su un muro. c'è una scritta che dice: Non voglio 
più emigrare. 

lo penso che se noi potessimo restare al paese nostro i fascisti fareb· 
bero ·meno da padroni e ci si potrebbe organizzarsi di più. 

UN COMPAGNO OPERAIO DI RHO (MI) 

"In colonia io non sono 
stata contenta" 

lo, per le vacanze di Agosto sono stata nella Colonia Marina « La Pa· 
lama . , e c'era il direttore che era un prete vocazionista . 

Ho avuto una delusione di questa colonia per tali ragioni : io credevo 
che in una stanzetta ci ,Jormiva una sola, come i figli dei signori, invece si 
dormiva in 4 o 5 bambini in una stanzetta piccola, e anche in due in un Iet­
to. Nei gabinetti c'era una doccia ad acqua fredda, un lavandino e un gabinet­
to che a volte si otturava e si ~entiva un cattivo odore. Alla mattina, quan­
do ci svegliavamo, dovevamo· pulire la stanza , e poi metterci il costume e 
scendere giù. Quando era verso le 9 si mangiava latte e pane. 11 latte però 
era in polvere e si doveva aggiungere l'acqua. Poi andavamo al mare e dopo 
due ore ci facevamo il bagno, sì e no 5 minuti. 

Poi. dopo due ore, andavamo a pranzare e mangiavamo: pasta e patate, 
pasta e piselli, pasta asciutta. Per secondo mangiavamo mortadella e mozza­
rella, però la mortadella non era buona e aveva un cattivo sapore; oppure 
ci davano pollo e patate, o la giardiniera con una polpettina piccola come una 
patata piccola. Per frutta sempre una piccola fettina di cocomero e soltan­
to una volta la pera, dopo che erano venuti quelli della commissione. 

~ Poi andavamo a dormire, e verso le 4 ci alzavamo e facevamo i lettini, 
poi scendevamo giù e ci davano la merenda: pane e cioccolato, oppure pane 
e marmellata (quei pezzetti piccoli che- costano 30 lire. lo lo so perché ano 
che la ... mamma li comArava) . • All.a sera, .,quasi sempre il brodino e pane e 
formaggio . - - .• " 

lo non sono stata contenta anche perché i bambini di 7-8-9-10 anni dove­
vano lavare i panni, e i figli dei signori invece devono essere rispettati. Per 
quale motivo? Forse, per colpa del fatto che siamo figli di operai, dobbiamo 
fare tutto noi. Ci picchiavano anche. Non ci hanno dato niente di quel menù 
che ci avevano promesso: la carne non ce l'hanno datai neanche d0/ci, né 
gelati, né le bibite. I ragazzi, se volevano qualcosa, dovevano· comprarselo; 
e il gelato, che qui costa 20 lire , lì ne costa 50. E per questo motivo io non 
sono stata contenta. 

Ho anche da dire che il direttore, dal -giorno che io gli dissi che nel 
latte c'era l'acqua, quando mi guarda va, sembrava che sentisse dell'odio. 

E così ho finito di raccontare per ché sono stata delusa, perché non ero 
contenta e come mi trattavano in colonia . 

A pugno chiuso. 
FRANCA. FIGLIA DI UN OPERAIO DELLA STAR DI SARNO 

A RUVO DEL MONTE (Potenza) 

Assemblea 
durante le 

popolare 
ferie 

Cari compagni, 

Vi racconto l'esperienza che ho fat­
to in questi giorni di ferie nel sud. e 
che mi ha fatto capire molte cose. 

Sono tornato per le ferie al mio 
paese, in Lucania, e ho incontrato 
molti amici emigrati che come me du­
rante l'anno lavorano a Milano, Tori · 
no , Roma, ecc. 

Dopo vari giorni di discussione sui 
problemi politici sociali ed economici 
del momento abbiamo deciso di indi · 
re un 'assemblea popolare sul tema 
« Emigrazione e disoccupazione » in 
partico/ar modo sulla nostra zona . 
Avevamo appena due · ore di tempo 
per pubblicizzare la manifestazione e 
abbiamo girato per il paese spea­
kerando coi megafoni sull'auto. 

All 'ora stabilita c'erano circa una 
ottantina di persone in maggioranza 
contadini e alcuni emigrati all'estero. 
che sono il 44 % della popolazione 

di Ruvo, su un totale di circa duemila 
persone. 

La percentuale di emigrati di Ruvo 
del Monte è molto alta , è superata 
solo da due paesi della Lucania . An· 
che se non c 'è stato molto dibattito 
è stata un 'esperienza positiva, per· 
ché è la prima volta che si svolge 
un'assemblea popolare e quindi un 
pubblico confronto con tutte le forze 
politicbe del luogo, e ançhe perché 
durante il dibattito abbiamo parlato 
dei prossimi scioperi contrattuali , e 
in particolare degli obiettivi dei prez­
zi e del salario garantito , con appro­
vazione e interessamento di tutti . 

Spero che la mia sia una delle tan­
te iniziative che i compagni hanno 
preso durante le ferie , perché il con­
tributo del sud per la causa comuni· 
sta e di tutto il proletariato sarà de-
cisivo 

Saluti comunisti d~ un CGm­

pagno operaio della Magneti 
Marelli di Milano . 
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NOCERA ARRESTATO PER AVER PROGETTATO LA FUGA DEL FRATELLO ALESSANDRO 

IL BRACCIO DI FERRO STATHIS PANAGULIS 
DEI CONTADINI E' OPERAI NEL CENTRO GRECO DELLA TORTURA 
STAGIONALI ON GLI IN­
DUSTRIALI CONSERVIERI 
I contadini si rifiutano di abbass~re il prezzo dei pomodo­
ri, disoccupati danno l'assalto agli uffici di collocamento 

in tutto l'agro nocoerino-sarnese i I 
br~ccio di ferro tra padroni conservie­
ri da'Una parte, contadini e operai 
stagionati dall'altra, si fa sempre più 
difficile per i primi. I padroni conser­
vieri infatti 'sono esposti agli attacchi 
molto duri de,i disoccupati che,- stan­
cbi di 'elemostmire il." posto di lavo­
ro ",' .facendo lunghTssime file fuori le 
fabbric,he, cominciano ad assaltare gli 
uffici di collpcamento, riuscendo a 
coinvolger.e nella loro lotta tutto il 
proletariat'o dei p'aesi. A questi si 
unisce la rabbia ' dei contadini che si 
rifiutano dI c 'regalare i I pomodoro» a 
prezzo di fame agli industriali. E' in­
fatti fallita la manovra degliindustria­
li. tante volte messa in 'atto, di gio­
care sulla di.visione tra contadini e 
disoccupati; divisione che se negli 
anni scorsi, come nell'estate « calda» 
del '66, fu usata dai padroni conser­
vieri per sCl;\tenare una vera e pro­
pria guerra tra contad)ni e operai sta­
gionali" in 'questi giorni si rovescia 
cQntr6 gli8tessi Industriali. ' 

LA «CRISI» DEI PA'DRONI CONSER-
VIERI 

S.ono anni che i ' padroni dell'indu­
strià . di ' t'rasformazione dei prodotti 
agricoli, dicono di eSSere in u crisi D' te di medi e grossi mediatori camor­
crisi che viene puntualmente propa~ 
gandata all'inizio della lavorazione del risti, rubano i loro prodotti, il pomo-
pomodoro, quando cioè migliaia di .pro- doro in modo particolare, a prezzi di 
letari premono , per entrare in fabbri- fame . Sono proprio questi proletari 
cae il prodotto è. già maturo nelle delle campagne quelli che, in queste 
campagne. Negli anni '60 le balle del- settimane di agosto, sono impegnati 
la crisi servirono a. far guadagnare nella lotta contro l'arbitrio e la pre­
centinaia di miliardi agli inQustriali potenza dell 'industria conserviera, 
sulla pelle principalmente dei contadi- nella prospettiva di ottenere un prez· 
ni e 'degli operai conservieri. Basta zo che permetta loro di vivere decen­
pensare che proprio nel '60, secondo te e t 
calcoli fatti allora dall'Alleanza Con- m n e. 
tadinl, . per il solo pomodoro trasfoh . ~L ,RICATTO' ·BESl:1 INDUSTRAI!I PER l 

mat?, gli. indu~t~iali. realizzarqno un DIVIDERE CONTADINI E sfAGIO-
profitto di 18 miliardi e mezzo di lire. NALI 
A questa rapina ne va aggiunta un'al­
tra che i padroncini locali, aiutati ed 
assistiti dai sindacati e dai partiti di 
sinistra, fecero, accaparrandosi i co­
spicui finanziamenti della cassa per il 
mezzogiorno. Tutti questi soldi servi­
rono ai padroni per ristrutturare le 
proprie industrie; ' e, come, 'sempre, 
l'ammodernamento delle fabbriche e 
l 'introduzione di nuove macchine fu­
rono utilizzati per pagare ancora ' me­
no il pomodoro ai contadini e per li­
cenziare decine di migliaia di operai 
conservieri. 

In questi ultimi anni i grossi profit­
ti accumulati hanno permesso a tut­
.te le fabbriche conserviere grandi e 
medie l'uso della pelatriceautomatica 
che immediatamente ha più che di­
mezzato l'occupazione. Negli ultimi 
tre anni la ' Cirio di Pagani è passata 
da 1.200 a 600 operai ; così pure I a 
Star di $arno che da circa 1.200 ope­
rai stagionali , oggi ne ha assunti ap­
pena 174. Alcune industrie come la 
S. Erasmo (del gruppo finanziario La 
Centrale) di Pagani, hanno deciso di 
non produrre più pelati e conserve 
(fermo restando che poi fanno lavo­
rare per loro le piccole industrie di 
S. Antonio Abate e di tutto l'agro). 

Il DISSANGUAMENTO DEI CONTA­
DINI 

Nelle campagne la forte automatiz­
zazione dèi meccanismi di lavorazione 
che è andata avanti di pari passo con 
il processo di concentrazione oligopo­
listica dell'industria conserviera, ha 
fatto saltare j. vecchi equilibri sociali 
e politici esistenti tra i diversi strati 
COntadini. Da un ' lato si è avùta una 
massiccia espulSione dei contadini 
POveri dalla ' terra, dall'altro una cre­
scente proletarizzazione di alcuni 
strati intermedi di contadini che non 
hanno resistito alla rottura dei vecchi 
equilibri e che hanno visto sempre 
di più u scadere D il loro ruolo, fino 
al limite della sopravvivenza. 

. Per questi contadini-proletari non 
Significano niente i discorsi riformisti 
Portati avanti daIPCI-PSI, dall'Allean­
za Contadini, dall'UCI (unione conta­
dini italiani del PSI), dall 'ACLI-Terra, 
che ripropongono l'illusoria e falli­
mentare soluzione della « terra a chi 
la lavora" o quella delle cooperative. 
Inf~tti per la maggior parte sono pic­
coli proprietari o fittavoli: quello che 
s~ffrono sulla propria pelle è lo sfrut­
tamento disumano che viene dalla in­
dU~tria ch imica produttrice di medici­
nali, an~icrittogamici, antiparassitari 
e Concimi e dall'industria conservie­
ra (Cirio, Star), che attraverso una re-

Gli industriali conservieri, come si 
diceva, stanno tentando il braccio di 
ferro con i proletari ; contadini e di-o 
soccupati. Stanno cioè lavorando a 
ritmi ridottissimi: dicono che , com­
prando il pomodoro a lire 45 al kg. non 
ce la fanno, per cui la colpa è dei 
contadini, se loro non possono assu­
mere più operai. Con questa nuova 
trovata vorrebbero dividere contadini 
e operai stagionali, pagare il pomo­
doro ad un prezzo molto basso e liqui­
dare completamente la manodopera 
stagionale , sostituita con la pelatrice 
automatica. Ma contadini e operai 
stagionali non si lasciano più divi­
dere. 

Fuori al mercato ortofrutticolo i 
contadini parlano a favore dei disoc­
cupati che non lavorano perché gli in­
dustriali vogliono il pomodoro a 20 
lire il kg. Fuori le fabbriche, gli uffici 
di collocamento e per le strade, i di­
soccupati se la pigliano con i padroni 
che non vogliono pagare il pomodorq 
ad un prezzo giusto e .difendono i 
contadini. 

Ormai tutti hanno capito che il ne­
mico da battere è uno: il padrone 
conserviero con tutto il suo sistema 
di potere che passa attraverso parti­
ti , sindacati, comune, collocamento, 
guappi del mercato ortofrutticolo, po­
lizia 

LA NOSTRA 
ORGANIZZAZIONE 
MERCOLEDI' 30 AGOSTO - ORE 

18 - ROMA: 
Riunione della commissione 
esteri. 

VENERDI' 1· SEITEMBRE - ORE 
10 - ROMA: 
Seminario nazionale sui prezzi. 

SABATO 2 , SETTEMBRE - ORE 
15 - BOLOGNA: 
Riunione della commissione 
controinformazione. 

DOMENICA 3 SEITEMBRE .- ORE 
10 - BOLOGNA: . 
Riunione della commissione 
scuola . 
I compagni fa~ciano pervenire 

alla redazione le informazioni 
relative alle riunioni in program­
ma anche su scala locale. 

Numerosi attentati della Resistenza 

ATENE, 28 agosto 
In coincidenza con l'arresto ad Ate­

ne di Stathis Panagulis, fratello di 
Alessandro, insieme a due compagne 
di cui una italiana, si è avuta una for­
te intensificazione delle attività della 
Resistenza. Attentati dinamitardi di 
notevole portata si sono verificati un 
po' in tutto il paese nelle ultime due 
giornate, e il più clamoroso è stato 
quello che ha distrutto la sede centra­
le della 8anca Commerciale di Grecia. 
La banca appartiene ad uno dei più 
grossi capitalisti greci, fedele collabo­
ratore del regime fascista e fiduciario 
della CIA: Stratis Andreadis. Il mese 
scorso, a compenso dei suoi servigi, 
Andreadis aveva ottenuto dal boia 
Papadopulos l'appalto per l'apertura 
in Grecia di una raffineria di petrolio 
con investimenti per oltre 60 miliardi 
di lire. Erano gli stessi giorni in cui 
alla flotta americana veniva concesso 
di utilizzare liberamente tutte le in­
stallazioni portuali della costa greca. 
La banca di Andreadis era già saltata 
un 'altra volta, nel 1969. 

Altre esplosioni hanno distrutto un 
oleodotto in una grande raffineria 
presso Atene, un traliccio dell'alta 
tensione a Maratona e la rete televi­
siva di Rodi e del Dodecanneso. 

Gli attentati sono stati compiuti 
dalle organizzazioni della Resistenza: 

servizio segreto greco. Alcuni di que­
sti erano riusciti a farsi passare per 
membri della resistenza e ad avvici­
nare Stathis e i suoi compagni del 
PSI e di altre organizzazioni, che lo 
assistevano nell'attività per la mobili­
tazione dell'opinione pubblica a favo­
re del fratello Alessandro. (Alessan­
dro Panagulis fu condannato a morte 
nel 1968, per aver tentato. di liquida­
re con una bomba il boia Papadopu­
los, e da allora si trova rinchiuso in 
una cella sotterranea, senza luce, nel 
campo militare di 8ioata, a 35 km da 
Atene , sottoposto regolarmente a tor­
ture che a più riprese lo hanno ridot­
to in fin di vita e che ormai ne hanno 
compromesso per sempre la salute. 
In due occasioni il fratello Stathis 
aveva collaborato, secondo quanto af­
fermano gli aguzzini greci, a tentativi 
eli f:Jga di Alessandro). 

E' stato uno di questi infiltrati fa­
scisti a promettere « la massima as-

sistenza • a Stathis per un nuovo ten­
tativo di liberare Alessandro. Facen­
do allusione a pretesi u piani segre­
ti ., l'agente convinceva Panagulis a 
recarsi in Grecia, dove egli è poi sta­
to naturalmente pedinato minuto per 
minuto dagli agenti greci, fino al mo­
mento del suo arresto l'altro ieri. Una 
provocazione in piena regola, dunque, 
resa pOSSibile anche dall'ampia liber­
tà d'azione concessa alle spie del re­
gime fascista dalle autorità italiane, 
dall'aperta collaborazione ' datagli dai 
fascisti ufficiali e ufficiosi nostrani e 
dal conseguente pullulare in tutta Ita­
lia di spie e provocatori che non solo 
svolgono una funzione delatori a nei 
confronti dei compagni greci, ma, col­
laborano attivamente alle provocazio­
ni fasciste, da quelle di livello squa­
drista alle stragi e ai colpi di stato. 

Di Stathis la madre non ha saputo 
più nulla dal momento dell'arresto. 
Si presume che egli sia ancora sotto-

posto ad interrogatori nel comando 
centrale della polizia militare in via 
Lisikou, in vista di essere deferito 
ai tribunali speciali fascisti che fun­
zionano ad Atene, Salonicco e al Pi­
reo, dove dal '67 è in vigore la legge 
marziale. Una serie ininterrotta di te­
stimonianze illustrano cosa significa­
no gli « interrogatori • in via lisikou: 
sevizie e torture spaventose, inflitte 
da agl,lzzini scientificamente addestra­
ti alla bisogna dalla CIA. 

Risulta intanto che il passaporto di 
Stathis Panagulis era intestato a Vi­
to Populizio, impiegato di Matera ed 
esponerite locale del Manifesto. 

Populizio, interrogato dall'ufficio po­
litico della questura di Matera, pro­
babilmente su sollecitazione della po­
lizia fascista greca, ha dichiarato di 
non aver mai conosciuto alcun citta­
dino greco 8'--di aver smarrito il pas­
saporto nel gennaio scorso, durante 
il viaggio di nozze. 

~ , 

IRLANDA· SI ALLUNGA LA SERIE DEGLI ASSASSINII DI CATTOLICI 

L'IMPERIALISMO E 
IL MANDANTE DEGLI OMICIDI 
Riveliamo i legami tra Londra e le cc squadre della morte )) - Nuova offensiva déll'IRA Difesa Democratica, Rivolta Greca e 

Lotta Popolare Rivoluzionaria, mode­
rata la prima, di sinistra le altre due. 8ELFAST, 28 agosto donne assass.jnati, circa due terzi so- drone della morte» rischiava di diven­
In una lettera ai giornali le tre orga- Con periodicità quasi giornalierà' no cattolici, uccisi a casaccio, senza tare imbarazzante per chi sperava di 
nizzazioni - la cui recente attività vengono ritrovati in Irlanda del Nord, nessun riguardo alla loro identità; presentarsi all'opinione moderata ir­
indica un forte sviluppo della lotta soprattutto a Belfast, ma a'nche in al- una quindicina sono protestanti che landese come l'arbitro imparziale e il 
armata contro il regime dei colonnel- tre città, i corpi di uomini che sono avevano« fraternizzato" con cattoli- pacificatore del « conflitto religioso ", 
li - affermano che questi hanno at- stati uccisi con un colpo alla nuca ' ci, e i rimanenti sono protestanti, Fu allora data vita a una nuova for-
tribuito gli « incidenti» a « cause na- dopo essere stati seviziati nei modi che si ritengono uccisi per rappresa- mazione, segretamente controllata 
turali ", come hanno fatto in passato più raccapriccianti. La serie di que- glia . daIl'UDA, ma ufficialmente autonoma ' 
per molte altre azioni contro la ditta- ste uccisioni, che supera tutto ciò che Nonostante che queste cifre indi- e spontanea: «Tara ». In essa venne­
tura. ci viene raccontato dalle storie e dai chino al di là di ogni dupbio la natu- ro arruolati elementi di varie ban-

La madre dei fratelli Panagulis ha film più truculenti sulla Londra otto- ra politica degli assassinii, la polizia de criminali protestanti, che hanno 
intanto rivelato i retroscena che han- ' ' centesca di Jack e altri squartatori, nordirlandese continua ad attribuirli a base nella roccaforte dell'estremismo 
no condotto all'arresto del figlio Sta- incominciò circa tre mesi fa, all'epo- C( pazzi» e cc sadici ", (C senza alcuna orangista di Shankill e Crumlin. 
this, di Lama Briffa Caviglia (di na- ca in cui gli inglesi, costrettivi dalla motivazione religiosa e politica n, E' In squadre di tre.o quattro teppisti, 
zionalità italiana) e di Sofia Gheor- forza della rivolta popolare, abolirono uno spudorato tentativo di copertura « Tara" costituiva pattuglie che uffi­
ghiu. Atena Panagulis , che ha 61 anni il governo proconsolare fascista di della responsabilità di circoli bene cialmente avevano· il compito di impe­
e nei mesi scorsi fu arrestata e mal- Stormont e introdussero il direct rule identificati dell'estremismo orangista. dire attentati dinamitardi in zone pro­
trattata dalla polizia per aver fatto (amministrazione diretta). Inizialmen- " l'UOA ed altre organizzazioni fasciste testanti. ,La sua funzione vera si ma­
UIDO . sciopero._ dell.a fame .davanti , al~ te gli omjcidl erano tre ili quattro.,per p'ar~llniJ!t!ni,. ç~e, s.Qno gli .auJo.ri mate.- nifestò però ben' presto quando que­
l'ambasciata americana in protesta settimana, ora sono uno al giorno e rlah de~ deh_ttl e che. attuano ~u~sto , ste pattuglie presero a compiere in­
contro le continue sevizie inflitte al tra ieri e oggi ne sono stati commes- nuovo tipO di stra~e di stato,~trlsc!a~- .- cursioni in macchina in ghetti nazio-

. figlio Alessandro, ha detto che da si altri quattro, facendo prevedere te su ~and~to diretto de.lIl~perl~h- nalisti, nel corso delle .quali mitraglia­
tempo Stathis Panagulis era circon- un'ulteriore scalata dell'allucinante s!"o britannico e del capltahsmo m- vano qualsiasi persona gli capitasse a 
dato a Roma, dove vive , da agenti del fenomeno. Degli oltre 70 uomini e dlgeno. tiro. Le successive barricate erette 

VIETNAM 

Bombe USA 
alla periferia di Saigon 
p .er iJDpedire 
l'accerchiamento 
28 agosto 

Richard Nixon continua ad « auto­
matizzare» la guerra in Vietnam in 
vista delle elezioni di novembre. Men­
tre 'i bombardamenti su tutto il terri­
torio vietnamita proseguono con in­
tensità immutata ed i rinforzi ed aiu­
ti ai paesi « amici" quali Laos , Cam­
bogia e Tailandia vengono aumentati, 
è stata diramata la notizia di un ulte­
riore ritiro di 1.200 effettivi dell'eser­
cito e 300 dell'aviazione. La presenza 
dei mercenari imperialisti in Vietnam 
scend~ quindi, questa settimana, a 
27.700 uomini, cioè 1.300 in meno del 
livello di 30.000 uomini fissati da 
Nixon per il primo di settembre. 

Come si vede il presidente USA fa 
il possibile, in vista delle elezioni, 
per confondere le acque sull'aggres­
sione ai popoli indocinesi. Mentre da 
una parte fa tornare a casa i « suoi 
ragazzi» dall 'altra la flotta USA (39 
mila uomini) continua la sua opera 
nel Golfo del Tonchino ed il numero 
dei militari, degli aerei e degli aero­
porti in Tailandia cresce. Da questo 
paese è giunta oggi la notizia che un 
generale e tredici ufficiali superiori 
dell'esercito Tailandese sono morti 
quando un elicottero è precipitato in 
fiamme a circa 150 km. da ' Bangkok. 
Il generale morto, Kriangkrai Atta­
nand, era comandante in capo della 
prima divisione militare regionale. An-

. che il suo capo di stato maggiore è 
morto in quello che le fonti ufficiali 
definiscono un «incidente ". 

In Vietnam sui fronti militari gli im­
perialisti continuano ad aumentare il 
numero delle u misisoni " dei u 8-52 » 
su tutta la regione di Saigon nel ten­
tativo di bloccare la crescita dei con­
centramenti delle forze rivoluzionarie 
in quella zona. Si tratta dei bombarda­
menti USA più vicini a Saigon dall'of­
fensiva del Tet del 1968 che costò 

' Ia presidenza a L.B. Johnson. Negli 
ambienti di Saigon continua a circo­
lare la voce di un probabile attacco 
alla capitale prima delle elezioni di 
novembre . . 

Così mentre la pressione delle foro 
ze rivoluzionarie continua e cresce su . 
tutti i fronti avvicinandosi sempre più 
a Saigon, la rabbia imperialista che 
vede la combattività dei fantocci di 
Thieu scemare ogni giorno di più si 
rivolge contro le popolazioni del Viet­
nam del Nord. L'aviazione strategica 
e quella tattica USA hanno colpito in 
più riprese alcuni centri nordvietna­
miti., 

Solo nelle ultime 24 ore - segnala 
il comando USA di Saigon - sono 
state compiute oltre 3DO missioni di 
caccia bombardieri. Per la prima vol­
ta l'aviazione imperialista si è acca­
nita sull 'importante complesso mili­
tare di Xom Hai, 60 km. da Hanoi, 
usato per l'acquartieramento dei sol­
dati che devono partire per il sud. 
Le bombe hanno distrutto - dicono le 
fonti americane - 21 edifici e dan­
neggiato altri 4'5. E' stata inoltre fat­
ta sa ltare in aria la linea ferroviaria 
che passa 'vicino al campo . Un altro 
attaG,co degli aerei USA sul campo 
di addestramento militare di Xuan 
Mai, 25 km. da Hanoi, ha distrutto 
73 edifici e ne ha danneggiato altri 
32. Sono stati inoltre attaccati quat­
tro ponti ferroviari sulla linea che va 
da Hanoi alla Cina. 

Questa la buona volontà del « pel­
legrino della pace n, Richard Nixon, 
per giungere ad un accordo sul Viet­
nam. Ma nonostante i criminali bom­
bardamenti in atto , il blocco dei porti 
e tutte le altre diavolerie imperialiste 
l'offensiva rivoluzionaria è destinata a 
crescere in vista della tombola elet­
torale di novembre. 

Nixon lo sa e Thieu ha 'paura. 

L'estremismo orangista ha sel1)pre dalla popolaZione dei ghetti e l'ace re-
usato questo tipo di arma, ogni volta sci uta sorveglianza dell'IRA. ridusse­
che la rivolta degli strati proletari ro le possibilità di successo di que­
oppressi minacciava la sopravvivenza sto tipo d'azione, e « Tara » sviluppò 
della propria dittatura razzista e cori- la tecnica della cattura di qùalsiasi 
fessionale nell'Irlanda del Nord. Im- cattolico che, per motivi di lavoro o 

altro, passasse per vie protestanti. La 
potente sul 'piano militare, con tutto vittima veniva presa, messa in mac· 
l'apparato protettivo messogli a dispo- china, torturata in una sede di "Ta­
sizione dal colonialismo inglese, di ra ", finita con un colpo alla nuca e 
fronte alla forza popòlare del movi- quindi abbandonata con un capuccio 
mento di liberazione, il regime lascia- in testa, di regola ad Old Park, una 
va libero corso ai suoi .sicari fascisti, zona non distante da dove si sa esse· 
soprattutto per alimentare la divisione re situato il comando dell'organizza­
del proletariato lungo linee di odio zione. Tra le mutilazioni inflitte ai cor­
razziale e religioso. pi, e che hanno il calcolato scopo di 

Oggi il pauroso aumento di queste ' accrescere la portata emotiva degli 
« esecuzioni" e la regolarità organiz- assassinii, vi sono: labbra segate, ar­
zativa e tecnica con cui vengono at- ti e testicoli recisi, bruciature sul cor­
tuate sono il segno di nuove funzio- po vivo, martellate in testa e sulle 
ni che l'imperialismo in prima persona articolazioni. Tra i protestanti uccisi 
gli ha attribuito: perché avevano rapporti con cattoli-

1) suscitare, con queste uccisioni ci, fecero particolare impressione i 
indiscriminate contro le quali non esi- due fratelli Malcolm e Peter Orr , di 
ste difesa, un senso di insicurezza e 19 e 20 anni, trucidati perché usciva­
di panico nella comunità cattolica, che no con ragazze cattoliche di Ardoyne. 
a sua volta induca un generale e indi- Gli stretti legami tra « Tara " e UDA 
scriminato terrore contro ogni gene- sono confermati dal fatto che molte 
re di violenza e quindi favorisca il di- delle vittime erano state bloccate 
stacco delle masse dalla propria avan- presso barricate presidiate da que· 
guardia armata, l'IRA (e, in questo sl'ultima e che la zona del ritrova­
senso, si tratta di una nuova versio- mento di quasi tutti i cadaveri è Old 
ne del massacro di stato compiuto Park, una roccaforte dell'organizzazio­
direttamente dalle forze ufficiali della ne paramilitare fascista. In particola­
repressione nella domenica di sangue re agiscono anche materialmente in 
di Derry e in altre occasioni); 2) dif- coordinamento con ti Tara l> i cc com­
fondere nell'opinione pubblica inglese mandos ", la cosiddètta .. polizia» del­
un senso di disgusto nei confronti dei l'UDA, composta dalla peggiore razza 
tradizionali alleati protestanti nell'iso- di criminali fascistizzati. 
la, che comprometta la solidariet à an­
ticattolica osservata da quest'opinio­
ne verso i «fratelli protestanti irlan­
desi » dalla comune ascendenza etni­
ca. Lo scopo è di equiparare estre-

. mismo orangista con «estremismo" 
cattolico e, quindi, aprire la via alla 
repressione militare dell'elemento re­
calcitrante protestante, oltreché delle 
avanguardie proletarie nazionali, per 
la ristrutturazione della provincia in 
ch iave neocoloniale e con una basè 
proconsolare moderata, cattol ica e 
protestante. 

Lo strumento scelto dall'imperiali­
smo per questo scopo era inizialmen­
te l'UDA, formazione paramilitare fa­
scista creata, finanziata, organizzata 
e diretta dai servizi segreti inglesi 
per garantire il controllo di Londra su 
rabbia e timori d'abbandono prote­
stanti. Ma venuti gradualmente alla 
luce i . legami dell'UDA con i circoli 
dirigenti inglesi, il suo ruolo di « squa-

Se « Tara n è l'organizzazione appo­
sitamente creata dai padroni per l'at­
tuazione cii questi omicidi, non è però 
l'unica, Liberi professionisti dell'as­
sassinio di civili cattolici sono anche 
i fascisti dell'UVF (Ulster Volunteer 
Force), una delle più antiche organiz­
zazioni brigantesche del fascismo 
orangista che, dopo l'arresto del suo 
capo, Gusty Spence, per omicidio nel 

\.1966, aveva conosciuto un forte de­
clino a favore di nuove formazioni 
(UDA, LAW, Vanguard, ecc,). Ma, con 
un colpo di mano di « sconosciuti ", 
Spence venne liberato durante il tra­
sporto da un carcere all'altro due me­
si fa, e da allora l'UVF è tornata cla­
morosamente sulla scena: non si con­
tano i ragazzi cattolici catturati negli 
ultimi tempi e rilasciati (lopo che gli 
è stato inciso con coltelli e chiodi 
sul ventre la scritta « UVF », ritrovata 
sulla pelle anche di alcuni dei cada­
veri incappucciati. 
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TRENTO 

Iinazifascista De Eccher 
minaccia di morte un compagno 
n faScis~a di :Parma Bruno Spotti è un'O degli autori dell'assalto squadristico del 15 novem­
bre -1970' a Trento - Il 30 maggio 1972 era di nuovo a Trento in tribunale a testimoniare in 
favore 'di De Éccher ' 

pomenica: ' maHina 27 àgosto un 
compàg'rio di Tre'nto, operaio dell'lgnis 
e militante di lotta Continua è stato 
apèrtamente niinacciato -di 'morte dal 
dirigente nazi~fascista di Avanguardia 
Nazionale Cristiano De Eccher. 

Mentre verso le ore 10 di dome­
nie:a pel'correva 'via Alfieri, il compa­
gno Mario Pel~, un operaio di 25 an­
ni, ha incontrato Cristano De Eccher, 
coordinatore di Avanguardia Naziona­
le per, re tre Venezie insieme ad un 
altro fascista. 'Conosèiuto per hi sua 
appartenenza a LO,Ha Continua e per 
la sua militanza antifascista, il com­
pagno Mario Pelz è stato apostrofato 
dal De Eccher con queste parole: « A 
uno a uno! ». Si trattava di una aper­
ta minaccia in riferimento all'assassi­
nio fascista del compagno Mario lupo 
avvenuto venerdì sera a Parma. 

A questa intimidazione il compagno 
ha risposto: « Bella forza, 5 contro 
uno! ». AI che il De Eccher ha subito 
aggiunto in modo ancora più esplici­
to: «Stai attento Pelz, la prossima 
volta tocca a te! >l. AI fatto era ca· 
sualmente pres'ente un poliziotto in 
borghese; c'erano inoltre due giovani 
amici del compagno Pelz che atteste· 
ranno anche in tribunale la verità dei 
fatti. Nonostante la profonda convin~ 

zione della scarsissima efficacia di 
un'azione' legale sull'accaduto, verrà 
comunque presentata una denuncia 
alla procura della repubblica. 

Cristano De Eccher è uno dei prin­
cipali protagonisti della sistematica 
serie di provocazioni fasciste che da 
t'-e anni si sta sviluppando a Trento, 
Studente a Padova, è intimamente le­
gato sul piano politico e personale a 
Franco Freda sia per quanto riguarda 
la attività squadristica e terroristica 
di Avanguardia Nazionale, sia per la 
propaganda nazi-fascista per la dif­
fusione a Trento delle edizioni A.R. 

Nel gennaio 1971 il più stretto col­
laboratore di De Eccher a Trento, Ric­
cardo Leveghi, ha compiuto insieme 
ad altri fascisti un attentato incen­
diario alla sede, di Lotta Continua. Nel 
periodo immediatamente precedente 
il De Eccher aveva preparato un cam­
po di addestramento para-militare sul­
le pendici del monte Maranza, vicino , 

'a Trento, per prepararsi« a stroncare 
con le armi un'insurrezione comuni­
sta ". 

'Un altro campo paramilitare Cri­
stano De Eccher ha organizzato po­
che settimane fa nel mese di luglio, 
a Monte di Mezzocorona in località 
Malga Craun, in una baita di proprie-

Chi · sono gli assassini di Parma 
Intanto ii stato arrestato a Napoli, 

Andrea Ringozzi, quello che ha vibra-
, to la pugnalata mortale al cuore di 

Màrio Lupo; questa carogna è stato 
in mezzo a tutt~ le aggressioni fa­
sciste degli ultimi anni a Parma, vive 
a spese di qualche padroncino, a cui 
vende i suoi servizi," e facendo il ma­
gnaccia. 

Tut·to questo gruppo gravita 'nel­
l'ambiente del noto industriale «Bu­
bi» Bormioli, e della sua ex amante 
l'attrice Tamara Baroni, grande amica 
di Serafino Di Luia. Dello stesso giro, 
fanno parte Giorgio Chiesa, Bruno 
Giorgi, Nestore Crocesi, Ignazio Coc­
co e Gianluigi Fappani - vedi « stra­
ge di stato ", quarto capitolo. 

Ignazio Cocco, che è morto qual­
che settimana fa, annegato, mentre al­
cuni suoi camerati, con i quali era 
andato in gita, secondo la loro ver­
sione, assistevano in barca alla sua 
fine. L'anno scorso la moglie di Igna­
zio Cocco « si era suicidata » gettan­
dosi dalla finestra (anche leit). Alcu- ' 
ni di questi fascisti, insieme a Nino 
Sottosanti e ad altri, secondo il rac­
conto di Qianluigi Fappani (che è una 
ex spia del SID, come lui stesso ha 
dichiarato) sono implicati nella pre­
parazione e nella esecuzione degli at­
tentati sui treni, che si verificarono 
in varie 'località d'Italia, la notte fra 
r8 e il 9 agosto del 1969. 

L'attività di killer è, per questi per­
sonaggi, oltre che «una politica ", 
anche una specializzazione professio-

naIe. Alcuni di loro erano balzati agli 
onori della cronaca al tempo ,: del 
«giallo di Parma »: Giorgio Chiesa, 
Fappani e Cocco furono allora indi­
cati come i sicari assunti da Tamara 
Baroni per uccidere la contessa Bor­
mioli. 

Non può essere dimenticato poi che 
da un giro di industriali di Parma, 
vengono soldi per l'organizzazione dei 
campeggi militari nell'Appennino to­
sco-emiliano, e che sempre da Par­
ma vengono alcuni degli organizzatori 
€li questi campeggi :-per esempio Mut­
ti e Merlo Gemello. 

Insieme a Ringozzi, è stato arresta­
to a Napoli, Luigi Saporito, consigfie­
re comunale del MSI, a Torre Annun­
ziata, autore nel 1970 dell'aggressio­
ne al militante del PCI, Aniello Bo­
relli, Luigi Saporito ha tenuto con­
tatti quotidiani con i principali espo­
nenti del «Fronte Nazionale» di Bor­
ghese. 

Sono così tutti in carcere i parte­
cipanti all'assassinio vigliacco di ve­
nerdì notte. Ma già si delinea un nuo­
vo gioco delle parti per scagionare il 
vero assassino, Ringozzi. Infatti il suo 
compare Bonazzi, che si è costituito 
sabato a Roma (dove è evidentemen­
te venuto a concordare una versione 
che, in qualche modo, salvi tutti), si 
è autoaccusato, contando di poter ot­
tenere le attenuanti per il fatto di 
essere stato ricoverato in una clinica 
per malattie mentali. 

DOMANI SI APRONO LE TRATTATIVE PER I CHIMICI 

Le pregiudiziali dei padroni 
e quelle degli operai 

Domani a Roma riprendono le trat­
tative' per i contratti dei chimici che 
riguardano '2.000 aziende e trecento­
mila lavoratori. Erano state sospese 
ilA agosto ma per tutto ' il mese gli 
operai h!3nno continuato a lottare an­
che con rriomentidi scontro ,duro co­
mè a Marghera. ' lntantoi padroni han­
no' prec(sato ancor meglio, se ce n'era 
bisogno le. loro jnl;enzioni. La settima­
na ,scorsa il quotidiano della Confin­
dustria ,c Il Sole- '24 Ore ", ha chiari­
to "con -t,m ' autorevote articolo che i 
p~rorli , cnimici vorrebbero un " con­
tratto , cambiale », che Ipotechi il futu­
ro differendo al '74 e _al '75 i miglio­
ramenti" «pena il collasso del set­
tor,e ". 

" Gli isterismi, gli scontri frontali, 
la polemica; prosegue l'articolo, an­
drebbero a consegnare il raccolto (dei 
padroni - N.d.rIdi venUcinque anni di 
lavoro (degli operai ~ N.d.r.) e di pro­
gresso nelle mani di chi implacabil­
mente sfrutta gli errori del sistema ». 

Il discorso déi padroni è chi'clro anche 
per quanto riguarda le richieste. Se­
condo i loro calcoli il soddisfacimen­
to della' piattaforma comporterebbe 
un aumento dei prezzi dei prodotti 
det 20%: per tener fronte alla concor­
renza internazionale è impossibile fa­
re concessioni ,ché vadano oltre un 

. decimo delle richieste (l'aumento po­
trebbe essere sempre secondo loro 
dello 0,5 % ). I padroni chimici chiari­
scono anche di avere un <C doppio or­
dine di preoccupazioni: concludere il 
contratto con il minimo danno econo­
mico e mantenere coi sindacati un 
aggancio sostanziale ... senza il sup­
porto di questo patto sindacale la lot­
ta già trasformata dalla base in guer­
riglia paralizzante, si trasferirebbe to­
talmente nelle aziende ". 

Insomma i padroni non vogliono ce­
dere praticamente niente, vogliono 
mettere a terra il movimento ed eli­
minare ogni possibilità di, lotta azien­
dale postcontrattuale e chiedono la 
connivenza dei sindacati. 

Per ottenere questo risultato parti­
colarmente importante dato che quel­
lo dei chimici è il primo dei grossi 
contratti dell'autunno , Cefis ha già 
chiuso 7 fabbriche e licenziati mi-

, gliaia di operai, ha attaccato in fab­
, brica lo sciopero duro ed articolato 

con sospensioni , serrate di reparto e 
messa in « ore improduttive D. E' chia­
ro che i padroni vorrebbero chiudere 
il contratto con qualche aumento sa­
lariale e con qualche aspetto parzia­
le della par ità normativa. 
Cosa faranno i sindacati? Cederanno 
su tutte le richieste qualificate e più 

tà di un suo parente e nei pressi del­
la residenza del conte Martini, co­
gnato del principe J. Valeria Bor-
ghese. . 

Nel maggio scorso il De Eccher 
era stato anche protagonista di una 
provocazione durante il raduno nazio­
nale para-fascista dell'associazione 
combattentistica degli «Arditi» a 
Trento, Nel corso del processo, il 30 
maggio, a testimoniare in suo favo­
re, si è presentato tra gl i altri fasci­
sti di varie città, anche Bruno Spotti, 
46 anni, di Parma, Proprio durante la 
sua deposizione in favore di De Ec­
cher a Bruno Spotti è stato comuni­
cato da parte del PM di essere uno 
dei fascisti incriminati per l'aggres­
sione squadristica attuata da una 
banda organizzata ufficialmente dal 
MSI i I 15 novembre 1970 sempre a 
Trento. 

In quel periodo Trento è stata tea­
tro di una serie interminabile di at­
tentati fascisti, come risposta provo­
catoria alla « gogna proletaria" subi­
ta da Mitolo e Del Piccolo il 30 lu­
glio precedente in seguito all'accoltel­
lamento degl i operai del! 'lgnis, 

La spedizione punitiva del 15 no­
vembre, nell'imminenza del convegno 
nazionale del MSI, fu uno dei momen-

. ti culminanti della provocazione fa­
scista e portò all'aggressione armata 
da parte di una squadra di picchia­
tori contro i compagni e anche alcu­
ni anziani cittadini seduti al bar « Ita­
lia", in Piazza Duomo .a pochi passi 
dalla sede del MSI stesso. II giorno 
successivo il MSI di Trento uscì con 
un comunicato in cui si assumeva' 
trionfalmente la pier:1a responsabili­
tà dell'assalto armato contro i com­
pagni, che aveva anche comportato 
la devastazione del locale. E il mar­
tedì successivo (17 novembre) il quo­
tidiano nazionale del 'MSI il Secolo 
d'Italia, era uscito con un articolo di 
prima pagina di entusiastica esalta­
~ione deL p'estaggio _con il titolo: « A 
'Trento decisa azione dei giovani del 
MSI: meritata lezione ai provocatori 
rossi ". Tra questi « giovani del MSI " 
c'era dunque il più che quarantenne 
Bruno Spotti di Parma che evidente­
mente ha una particolare predilezione 
per Trento se ci si trovava anche il 28 
maggio scorso a fianco di De Eccher 
durante il raduno nazionale degli « Ar­
diti ". 

Ebbene: questo provocatore di pro­
fessione - come è stato segnalato 
dalla più parte della stampa quoti­
diana - è uno dei componenti della 
squadra fascista che ha aggredito ed 
ammazzato venerdì scorso il compa­
gno Mario Lupo a Parma. 

AI servizio de l MSI o di A.N., a 
Parma come a Trento. Bruno Spotti è 
uno dei fascisti che girano l'Italia per 
conto di Almirante, e su licenza di 
Andreotti, esercitano la redditizia pro­
fessione della provocazione antipro­
letaria. 

sentite e ' ribadite dagl i operai duran­
te la lotta, accontentandosi del rico­
noscimento dei delegati, di un inqua­
dramento unico che lasci intatte le di­
visioni, di qualche aspetto minimale 
della parità normativa e dell'aumento' 
salariale fingendo di non sapere che 
sarà subito rimangiato dali 'aumento 
dei prezz'i, da inflazione e dalla svalu­
tazione che i padroni intendono fare 
subito dopo i contratti? Magari rin­
viando, come richiesto dai padroni, 
alcuni punti della piattaforma ad una 
trattativa nazionale postcontrattuale 
tra federazioni unitarie e confindu­
stria. 

Già alla trattativa del 4 agosto, 
quando le confederazioni trasformaro­
no l'accorpamento da una pregiudizia­
le ad un « punto qualificante della 
piattaforma" ci furono i prim'i episo­
di di ribellione da parte de i delegati 
di fabbrica degli olii, della detergenza 
e dei carboni, e da parte di alcune de­
legazioni provinciali con Marghera in 
testa. 

Ouesto' episodio poi ha avuto an­
che , un seguito locale a Porto Mar­
ghera con scontri tra la sinistra CISL 
e la FILCEA; la Federch imici CISL pro­
vinciale ha fatto un comunicato pub­
blico di polemica con la FILCEA locale 
e con la federazione nazionale dei chi­
mici ribadendo l'obiettivo dell'accor­
pamento. Nel frattempo gli operai del­
le fabbriche chiuse da Cefis hanno 
chiesto alla federazione sindacale di 
non firmare nessun contratto se non 
sarà prima garantita la loro assun­
zione. 

Inoltre in un 'assemblea di tutti i 

LE PRIME BATTUTE DELLO SCONTRO D'AUTUNNO 

Lotte· delle piccole fabbriche contro la crisi 

MILANO 

I SOLITI LADRI DI FERRAGOSTO 
HANNO PORTATO VIA 
LA FABBRICA COEMAR 
Altri 31 operai senza lavoro - Manifestazione della Linoty­
pe - L'assemblea della SIS decide di continuare l'occupa­
zione 

MILANO, 28 agosto 
Nuova chiusura a sorpresa al rien­

tro delle ferie: questa volta è una 
piccola fabbrica metalmeccanica, la 
Coemar, che produce strumenti otti­
ci e lampade, 31 operai che dovevano 
riprendere il lavoro oggi. hanno tro­
vato la fabbrica chiusa, svuotata dai 
macchinari . Solo alcuni avevano già 
ricevuto la lettera di licenziamento 
per cessata attività, spedita il 24 ago· 
sto. 

Abbiamo incontrato gli operai del­
la Coemar davanti al comune, dove 
sono subito andati a manifestare , 
con quelli della Linotype.Sui loro car­
telli c 'era scritto « I soliti ladri di 
ferragosto (i padroni) hanno portato 
via la fabbrica Coemar - 31 licen­
ziati " . Ecco cosa dicono gli operai: 
" La Coemar è una ditta vecchia di 
'60 enni, alcuni di noi ci lavorano da 
2-0-25 anni e adesso ci fanno fuori in 
questo modo, Scrivete che il dottor 
Di Bona, il dotto Vecchia, la signora 
Marusci, il dotto Badessi sono ricer­
cati per "furto" di una fabbrica. Sono 
i padroni e i dirigenti; stamattina ce" 
n'era uno davanti alla fabbrica, ma 
appena abbiamo cominciato a gridare 
si è fatto bianco ed è scappato ", « Fi­
no a luglio di lavoro ce n'era; il 12 
luglio hanno spedito una lettera di­
cendo che la fabbrica avrebbe chiuso, 
ma non prima di fine novembre e co­
munque si sono impegnati a discu­
terne dopo le ferie, E invece ci han­
no imbrogliati. Perché lo sapevano 
che a ottobre e novembre ci sono 
gli scioperi dei contratti". « I mac­
chinari li , hanno portati negli altri 10-

ALL'ITALSIDER DI TARANTO 

ro stabilimenti di Carpeneto e Castel 
Goffredo che sono considerate "zone ' 
depresse". Così si fanno dare i soldi 
dal governo e pagano meno gli ope­
rai; e a noi ci mandano a spasso. Qui 
c'è gente di 50 anni; come si fa a 
trovare un altro lavoro? Non sappiamo 
neanche se e come riceveremo liqui­
dazione e indennità. Comunque la· li­
quidazoine per ora non la ritiriamo 
perché lottiamo contro la chiusura. 
Bisogna lottare perché' questi sono 
banchi di prova: se li si lascia fare 
tra pochi mesi saranno migliaia nelle 
nostre condizioni» . 

LlNOTVPE: 
Davanti al comune c'erano anche 

gli operai della Linotype con bandiere 
e cartelli: « quando licenziano il pa­
drone? ". <C Unione Sfruttatori Ameri­
cani" (la fabbrica è a capitale ameri­
cano). Oggi pomeriggio c'è una trat­
tativa coll'amministratore Simon Pa­
Io, quello che faceva finta di non 
sapere l'italiano. Gli operai hanno ap­
peso cartelli col suo nome e indirizzo 
attorno alla fabbrica. Ci sono idee ,più 
chiare sui , motivi reali della chiusura: 
la ditta, ' che è a capitale americano, 
non vuole affrontare l'autunno e pre­
ferisce convertirsi in un magazzino 
di vendite, dando da fare i pezzi a 
piccole officine che pagano molto me­
no la manodopera. Così la ditta con­
tinuerebbe a vendere senza però ave­
re il « fastidio" di tenere direttamen­
te degli operai. 

Una delegaZione della Linotype è 
entrata nel comune. " Visto che sono 
pagati coi nostri stipendi, che si im­
pegnino a impedire allo stato e ai pa-

INIZIATIVA AUTONOMA 
DI UN 'REPARTO DOPO 
UNO SC'IOPERO 'FALLITO 
I 200 operai del Man-Pre denunciano le responsabilità del 
sindaco, propongono gli obiettivi e l'unità con le imprese 

, TARANTO, 28 agosto 
Venerdì 4 agosto il sindacato pro­

clamò un'ora di sciopero contro i li­
cenziamenti. Ma non si preoccupò 
minimamente della riuscita dello scio­
pero stesso: in molti reparti dell'ltal­
sider, ' gli operai non sapevano nep­
pure che ci fosse sciopero e così lo 
sciopero non è riuscito. Nel momento 

consigli di fàbbrica di Porto Marghe­
ra i dirigenti nazionali della federazio­
ne unitaria sono stati duramente at­
taccati per il cedimento sull'accorpa­
mento e per costringerli a garantire 
che non verrà firmato nessun accor­
do prima del pagamento delle «ore 
improduttive» e dei giorni di sospen­
sione e di serrata. Le federazioni na­
zionali hanno dichiarato che dopo la 
trattativa di oggi, se non sarà positi­
va, ci sarà un'intensificazione della 
lotta, ma questa richiesta è stata por­
tata avanti dagli operai fin dal primo 
giorno di lotta . Gli operai non solo 
hanno ribadito fino all'ultima assem­
blea l'i rri nunciabi lità della piattafor­
ma, e in particolare dei punti più qua­
lificati (accorpamento, orario ed orga­
nizzazione del lavoro, pagamento ore 
improduttive) ma hanno sempre avu­
to chiaro, e oggi più che mai, che lo 
scontro non è solo economico e con­
trattuale , ma politico e complessivo. 

Le indicazioni politiche di lotta in 
tal senso sono state innumerevoli in 
questi tre mesi , mentre il sindacato 
cercava in ogni modo di evitare la lot­
ta e lo scontro duro e unitario agitan­
do continuamente lo spauracchio del­
le ore improduttive e delle serrate. Le 
delegazioni mandate a Roma dalle as­
semblee , parlano di comunicazioni 
prec ise da parte della base. Lo scon­
tento degli operai per la gestione sin­
dacale della lotta che dura ormai da 
tre mesi e la preoccupazione per il 
comportamento dei sindacalisti al ta­
volo delle trattative sono ormai giun­
te al limite_ 

in cui contro i licenziamenti che ri­
guardano gli operai delle imprese è 
necessario costruire la massima unità 
fra operai dell 'Italsider e operai delle 
imprese. il sindacato lascia tranquil­

.lamente che uno sciopero contro i li-
cenziamenti, anche solo di un'ora, fal­
lisca proprio all'ltalsider, 

E non basta: sempre all'ltalsider 
non sono ancora state fatte le assem­
blee sulla piattaforma contrattuale. 

AII'ltalsider la CISL è il primo sin­
dacato: da anni funziona come ufficio 
assunzioni, da anni costituisce per 
l'ltalsider, che vuoi fare di Taranto 
il più grosso centro siderurgico eu­
ropeo, la migliore garanzia che i suoi 
piani di sviluppo non vengano intral­
ciati dalle lotte operaie, Da parte sùa 
la FIOM nelle trattative, trova neJ la 
« supremazia» della CIS L la scusa 
per giustificare la propria linea po-
I itica rinunciataria e sostanzialmen­
te analoga a quello della CiSL, e 
la propria sottomissione pratica al­
la passività della CISL stessa. Ma 
non così gli operai: già nel 1969 
l'autunno caldo ruppe la pace den­
tro l'ltalsider, Poi seguirono episo­
di di lotta autonoma come quella al­
l'altoforno. Pochi giorni fa infine un 
intero reparto di 200 operai (il Man­
Pre manutenzione preparazione), ha 
approvato e poi distribuito a tutti i 
cancelli in tutti i turni, un volantino 
in cui denuncia la responsabilità del 
sindacato per il fallimento dello scio­
pero del 4 agosto , invita tutti gli ope­
rai dell'ltalsider ad unirsi agli operai 
delle imprese nella lotta contro i li­
cenziamenti, e indica nelle 36 ore e 
20 mila lire di aumento gli obiettivi 
per la lotta d 'autunno. Una lotta che, 
dicono gli operai del Man-Pre, deve 
essere generale e investire su obiet­
tivi comuni tutte le categorie (dai 
metalmeccanici ai chimici agli edili): 
il volantino si pronuncia decisamente 
contro il tentativo sindacale di divi­
dere la forza di milioni di operai, iso- -
landa l'una dall'altra le varie catego­
rie in lotta e chiudendo separatamen­
tei contratti. 

droni di avere mano libera coi licen­
ziamenti », dicevano gli operai. , 

Difficilmente la trattativa di oggi 
approderà a qualcosa. Ma si sta pre­
parando lo sciopero generale della 
zona Sempione, Pero , Rho contro i li­
cenziamenti. Questo sciopero, che 
dovrebbe coinvolgere anche l'Alfa, è 
la scadenza fondamentale per dare 
forza e respiro alle fabbriche occu­
patè. 

SMERIGLIO (SIS): 
E' stata una giornata importante e 

pOSitiva per la lotta della SIS. Oggi 
doveva riprendere il lavoro, sono tor­
nati anche gli operai del settore che 
non è chiuso . Fin da stamattina, tre 
pulmini di carabinieri vicino alla fab­
brica, Probabilmente volevano intimi­
dire gli operai non licenziati che non 
hanno partecipato alla occupazione. 
Ma la divisione della fabbrica non c'è 
stata. Nell'assemblea generale tutti 
gli operai sono stati d'accordo che 
non si lavora e si continua tutti ad 
occupare. Si sono , presentati anche i 
dirigenti ma gli operai non li hanno 
lasciati entrare_ In cambio i dirigenti 
hanno detto che non manderanno gli 
impiegati a fare le paghe di luglio e 
agosto fino a che non si ritira l'occu­
pazione. Un ricatto vigliacco ma che 
non avrà effetto sulla combattività 
della fabbrica. Domani si va in pre­
fettura, forse in corteo. 

Napoli 

GLI OPERAI DELL'ETERNIT 
BLOCCANO LA GALLERIA 
DI FUORIGROTTA 
NAPOLI, 28 agosto 

Non ha tregua la iniziativa di lotta 
degli operai dell'Eternit contro i 141 
licenziamenti notificati 57 giorni fa 
per «riduzione delle scommesse ». 
Questa mattina corteo, e un altro 
blocco stradale: questa volta è rima­
sta chiusa al traffico per 2 ore la gal­
leria « Laziale» di Fuorigrotta, il pas­
saggio principale che collega al cen­
tro la zona di Bagnoli. -La polizia non 
è intervenuta. 

ITALSIDER DI TRIESTE 

'LE RICHIESTE 
OPERAIE 
CONTRO· 
LA NOCIVITÀ 

TRIESTE, 28 agosto 
La situazione nocività al reparto fon­

deria è gravissima: polvere fumo , ca­
lore etc. fanno ammalare in breve 
tempo gli operai. , l'impianto di depu­
razione che i dirigenti lodano in real· 
tà non funziona ed è solo una frega, 
tura. la direzione naturalmente ha 
sempre cercato di minimizzare tutto. 
In questo aiutata anche dall'atteggia· 
mento dei sindacati , che attraverso i 
medici dell'ENPI voleva far credere 
agli operai che la silicosi è una loro 
invenzione . Infatti finora circa il 50 
per cento degli operai che alla visita 
in fabbrica erano risultati sani come 
pesci, sono stati tro~ati affetti da si· 
licosi, in una visita che gli operai si 
son fatti fare non fidandosi di quel­
la dell'ENPI. 

Gli operai sono stufi di sopportare 
questa situazione. La scoperta della 
silicosi è stata la goccia che ha fat­
to traboccare il vaso. In fabbrica 
adesso c'è molta tensione, e gli ope­
rai hanno formulato delle rich ieste 
precise: riduzione dell'orario di la­
voro a 36 ore; ferie in montagna 
pagate dall'azienda; installazione di 
apparecchiature che rendano soddi­
sfacenti, a giudizio degli operai, le 
condizioni ambientali. 

Sono iniziate, intanto, le assemblee 
sulla piattaforma contrattuale. Agli 
altiforni, gli operai in assemblea han­
no buttato fuori i 6 rappresentanti 
sindacali e hanno rifiutato la piatta­
forma sindacale per i contratti. 
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